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​Le varie teologie (di ogni religione oggi praticata), scaturite da determinate teorie filosofiche, parlano di un’umanità e di un universo cosmico governati da (una o più) divinità. La divinità (almeno per la religione monoteista maggiormente professata in Occidente) è descritta come: infinitamente buona, saggia, giusta e misericordiosa. Divinità che viene creduta come “Il Re del Cielo e della Terra, Signore di tutte le cose visibili ed invisibili”. La realtà che sta sotto gli occhi di tutti gli esseri umani, stride enormemente con tale visione. I teologi ed i chierici, sono pronti a ribattere che questo sia conseguenza diretta della assenza, o scarsità, di obbedienza ai “comandamenti” della divinità, di cui essi si professano i portavoce e gli interpreti. Ma l’esperienza storica dimostra come la più stretta osservanza dei “comandamenti” e dei “precetti” religiosi, che pure si è verificata in alcuni momenti storici e che si realizza quando le religioni sono professate in modo “integralista” o “fondamentalista”, non genera una maggiore equità e felicità ma, al contrario, una maggiore inumanità ed iniquità. Questa constatazione induce alcuni a ritenere che il Dio che governa il mondo sia, in realtà, un demone! Questa contraddizione dimostra, in modo plastico, quanto sia totalmente ignorata l’effettiva condizione umana, e questo non è esclusivo delle religioni e delle loro teologie.

Non deve stupire che l’insieme della cultura delle società fondate sulle strutture basate sulla statualità siano autocontraddittorie, poiché questo tipo di strutture, come ogni altro tipo di struttura che sia già stato sperimentato, nel corso della storia dell’umanità ed, in parte, di altre specie, è profondamente irrazionale, in quanto antitetico alla natura umana, ai suoi bisogni, desideri e finalità. Da oltre venticinque secoli la filosofia invoca la conoscenza di sé stessi e, dunque, delle proprie caratteristiche individuali, della propria natura di specie, ma anche delle proprie condizioni di sottomissione a meccanismi che coartano la natura degli individui e della specie. Tale conoscenza sembra essere rimasta, fino ad oggi, una chimera. Questo, essenzialmente, perché la filosofia stessa si è trasformata in un inganno per l’umanità, anziché un mezzo di emancipazione.  



Tutta la cultura delle cosiddette “società civili” è costellata di contraddizioni con l’essenza della natura umana, percepita, seppure solo a livello inconscio, da molti individui psicologicamente progrediti, come contrastante con la natura umana, i suoi bisogni e desideri più autentici. Appare evidente che, al fine di far progredire, in modo effettivo, le società umane e, quindi, far progredire la condizione degli individui, occorra determinare una mutazione radicale di tutta la cultura, ossia: di tutta la concezione della vita, della natura umana, della società e della sua storia. 


Per analizzare, in modo razionale, la condizione umana in atto, occorre verificare gli strumenti da adottare, analizzando, primariamente, le principali concezioni correnti, sia in rapporto alla natura umana, quanto in relazione alla realtà sociale. Se le prime analisi della natura umana e della condizione dell’essere umano nel mondo sono state compiute dalla filosofia, attraverso quella che viene definita metafisica, prima di accantonare la conoscenza acquisita da detta metafisica, occorre analizzarla a fondo, e vedere se essa possa ancora essere utile per approfondire la conoscenza dell’oggetto, che ci siamo proposti di indagare: gli esseri umani e le società storicamente costituite, per gli esseri umani e per gli esseri pre-umani.  



Le discipline che analizzano la realtà sociale, poiché si sono dimostrate inefficaci nell’analisi, nella previsione degli eventi e, ancor di più, nella capacità di farsi strumento di un mutamento della realtà sociale, si dimostrano a-scientifiche. Occorre, dunque analizzarne i limiti e le cause di tali limiti, che possono aver generato il loro ritardo rispetto alle scienze fisico-matematiche. I filosofi, ad esempio, si sono sempre astenuti dal chiarire fino in fondo: ciò che considerino natura e ciò che definiscano “cultura”. Questo deriva dal fatto che la filosofia ha scelto, da almeno venticinque secoli, di essere un supporto della realtà sociale generata dalle strutture basate sulla statualità, che essi stessi e gli storici definiscono, come: le varie “civiltà”. Questa mancanza di chiarezza ha lo scopo di confondere le idee, ancor più di quanto le abbia confuse il popolo, su ciò che sia, realmente, inevitabile (essendo coerente con la natura umana) da ciò che è solo provvisoriamente necessario, ma che si può e si deve cercare di superare, essendo in antitesi alla natura umana. Tale mancanza di chiarezza fa parte del compito di certa filosofia, che è quello di giustificare e supportare il potere, ma non può essere il compito di chi vuol essere degno di essere chiamato: ESSERE UMANO, avendo piena coscienza della dignità e del valore di tale ESSERE (ossia: la specie che possiede non solo la pienezza dell’ESSERE ma anche la potenzialità di manifestarlo: compiutamente).


Applicando il metodo scientifico, di tipo galileiano-newtoniano-bohriano, alle discipline che riguardino l’umanità, la società e la storia umana, si realizzerà una palingenesi della conoscenza, la quale sarà prodromica alla progettazione, consapevole di tutte le sue implicazioni, di un nuovo modello di organizzazione della società umana, che sia coerente con l’essenza autenticamente universale della specie umana ed adatta a soddisfare i bisogni e desideri più autentici di tutti gli individui che aderiscano, volontariamente e con piena coscienza di sé stessi, al nuovo modello di società umana.  

Le mie elaborazioni teoriche non hanno l’intento di generare una nuova sudditanza di pensiero, ma di generare una serie di riflessioni individuali, capaci di consentire, agli individui che sappiano e vogliano riflettere, di realizzare una conoscenza ed una coscienza più elevata di sé stessi, della natura e della condizione umana.

Torino, 5 giugno 2025
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Parte I: 

Natura cosmica, natura biologica, natura umana e sua socialità, società e strutture storiche


Capitolo 1: 

Evoluzione cosmica, evoluzione biologica ed evoluzione umana
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§ 1: Sorgere della vita sulla terra in un momento temporale preciso, oppure generazione continua della vita stessa

Alcune scoperte hanno dimostrato come le forme più primitive degli elementi biologici siano esistite, sulla Terra, pressoché dall'inizio del formarsi del pianeta e che, quindi, il prodursi della vita sia un fenomeno, in qualche modo, intrinseco all’essenza della materia (1). La scoperta dell'esistenza di elementi biologici nel cosiddetto “mezzo interstellare” dimostra come gli elementi base della vita si siano formati contemporaneamente al sistema solare e possano esistere in molti altri sistemi stellari (2). 


La teoria prevalente, sposata e diffusa dalla comunità scientifica, della nascita della vita sulla terra, ricalca le teorie creazioniste tramandate dalle religioni principali. Infatti si sostiene che la vita sulla terra sia comparsa, improvvisamente, poco dopo il formarsi della Terra stessa, magari portata da una cometa o da un altro corpo interstellare. Teoria affascinante, ma priva di ogni supporto e valore scientifico.  Si può, dunque, ipotizzare, con maggiore possibilità di averne conferme, o smentite, di valore scientifico, che la vita sulla terra nasca continuamente, anche ai giorni nostri, dalle cellule organiche che si trovino in ambienti minimamente adatti alla vita stessa. Le forme elementari di vita evolvono, poi, secondo leggi evolutive che sfuggono, ancora, alla conoscenza scientifica, nonostante l’ipotesi fomulata da Charles Darwin e di quelle formulate dalla comunità dei biologi evoluzionisti successivi. Il sorgere, continuo, di nuove specie di organismi biologici, le quali sono definibili come specie primordiali, iniziano la loro evoluzione con un ritardo di miliardi di anni rispetto alle prime specie viventi apparse sulla Terra, ma non è escluso che, ciascuna in rapporto all’ambiente in cui si troveranno a vivere, possano evolversi in modo più rapido rispetto a molte specie esistenti da molti milioni di anni.   



§ 2: Concetto di progresso e di sviluppo nelle discipline umane e sociali e confusione con l’evoluzione strutturale

Il “positivismo” auspicò una legge del progresso, poiché lo concepiva come inevitabile: ossia, sperava sorgesse una teoria che evidenziasse le leggi del manifestarsi del progresso. Questa concezione trovò un appoggio scientifico nell'evoluzionismo darwiniano ed ebbe l’occasione, così, di trasformarsi in una fede di tipo scientistico (3). L'“illuminismo” considerò, generalmente, il progresso come attuato ad opera dell'essere umano, assunto come fatto positivo, in base a determinati parametri stabiliti a priori, che ha assunto anche il significato di sviluppo (che può essere: sviluppo della produzione, oppure della società mercantile, ossia: del mercato).


I sociologi confondono il progresso con l’evoluzione strutturale. Questo è particolarmente deleterio nei casi in cui l’evoluzione strutturale implichi un effettivo regresso umano e sociale.I filosofi accettano con difficoltà la teoria secondo cui la storia delle, cosiddette, “civiltà” evolva per cause estranee rispetto alla volontà cosciente dei governanti e dei popoli. In realtà, nel migliore dei casi, l’evoluzione maggiormente rilevante sul piano economico-sociale di quello che io definisco l’universo strutturale basato sulla statualità, avviene in conseguenza di mutamenti di atteggiamenti mentali di base dei popoli, quali: l’ottimismo od il pessimismo, prevalenti nella società, col variare del tempo e sotto la spinta di fattori casuali od, in ogni caso, generati da fattori estranei alla volontà cosciente dei governanti e dei popoli. 



§ 3: Evoluzione naturale e condizionamento ambientale. Rapporto tra evoluzione bio-fisica ed evoluzione psichica 

Il “neo-evoluzionismo” ha affermato che l'evoluzione avvenga in modo naturale od automatico e la selezione o le condizioni ambientali influiscono sull'evoluzione stessa, in modo indiretto, ossia determinino caratteristiche secondarie od adattative dell'evoluzione stessa. Il “neodarwinismo” appare una concezione genetica accettabile. Esso afferma che l'evoluzione delle specie avvenga per cause puramente naturali, ossia, vi sia un filone centrale dell'evoluzione, che prescinde dal condizionamento ambientale, limitandosi quest'ultimo a valorizzare gli aspetti secondari delle specie, rendendole capaci di adattarsi alle mutevoli condizioni ambientali. Questo esclude, anche, l'ipotesi di un'influenza delle strutture storiche e della loro evoluzione sulle capacità psichiche potenziali della specie umana, e delle specie viventi, in generale. L'evoluzione naturale avviene in modo da favorire le caratteristiche più innovative e progressive delle varie specie. Questo, in netto contrasto con la realtà strutturale storica, in genere, e della statualità, in particolare, dove viene favorito colui che sia maggiormente violento o maggiormente sopraffattore e, dunque, colui che sia moralmente il peggiore ed il meno evoluto.

Se l’evoluzione, determinata dalle mutazioni tra un tipo di struttura sociale e l’altra avviene in conseguenza di un progresso del processo universale di civilizzazione, generato da una evoluzione psicologica (ossia: della cultura della parte più consapevole del popolo) delle varie specie animali o dalla specie umana; tali forme di evoluzione non implicano, necessariamente, un’evoluzione psichica (ossia: delle capacità psichiche, in termini di intelligenza, capacità comunicative e capacità di affettività), la quale avviene secondo leggi evolutive sue proprie, la quale può essere, o meno, connessa all’evoluzione bio-fisica. L’evoluzione psichica, avviene in modo costante e, conseguentemente non potrà non portare la specie umana a raggiungere quella pienezza della consapevolezza di sé, di quale debba essere la forma di società più consona alle proprie esigenze e della essenza della natura cosmica in cui siamo immersi. Questo obiettivo è proclamato, da vari millenni, dalle menti più lucide ed evolute e, quindi, non potrà non essere raggiunta, col raggiungimento di un determinato stadio dell’evoluzione psichica psichica di, almeno una parte, pur minima, della specie umana.  





§ 4: Evoluzione naturale, sue cause intrinseche e suo rapporto con l’adattamento alle mutazioni ambientali, attraverso la selezione naturale

L'entomologo Kinij Imanishi, come tanti evoluzionisti prima di lui, pensava che il passaggio di specie in specie sia determinato non dalla selezione naturale, ma da cause interne, simili, noi pensiamo, all'“élan vital” di Bergson (4). Questo affermava, tempo fa, l'entomologo Giorgio Celli, riconoscendo come la “selezione naturale” non possa essere in grado di spiegare la mutazione di specie.


L'evoluzione, intesa come condizionata o determinata dalla “selezione naturale”, pur evocata e citata costantemente come fosse un dogma (o paradigma di un assioma scientifico) dalla “scienza ufficiale”, finisce per essere apparentemente dimenticata, ogni volta ci si trovi davanti a specie di viventi che, adattandosi a condizioni ambientali specifiche od anomale rispetto alla generalità dei viventi sulla Terra, dimostrino alcune caratteristiche biologiche originali, o diverse dalla “norma”. Sembra essere il caso dei microrganismi rinvenuti nello Yosemite Park, considerati “alieni”, in quanto vivono in un ambiente ricco di arsenico (5). Tutto questo dimostra come ad agire non sia la cosiddetta “selezione naturale”, ossia, un adattamento passivo all'ambiente, ma un adattamento attivo all'ambiente, dove l’ambiente è co-agente dell'evoluzione, le cui cause esulano dall'ambiente terrestre, ma non dalla natura cosmica, che è insieme: inorganica, organica e vitale.

Le leggi che determinano l’evoluzione delle specie sono ancora da scoprire ed, evidentemente, sono intrinseche all’essenza della materia vivente, poiché l’adattamento all’ambiente, contrariamente a quanto affermano molti biologi, è un elemento assai limitato tra le cause che determinano l’evoluzione delle specie.





§ 5: La selezione naturale ed il “darwinismo sociale” 

Se l’applicazione del concetto di selezione naturale alla realtà sociale è costantemente negata da sociologi ed antropologi, per non apparire “politicamente scorretti”, tuttavia, la sua stessa esistenza come, presunta, causa principale dell’evoluzione biologica, costituisce un potente appoggio a tutte le ideologie, le quali hanno il loro scopo principale nel trovare una giustificazione “scientifica” alla stratificazione sociale.

Se appare fondato ritenere che la selezione naturale possa influenzare, ma non determinare, l’evoluzione biologica, il concetto di selezione naturale, se applicato alla realtà sociale (che va sotto il nome di: “darwinismo sociale”), ossia: alle strutture stratificate socialmente ed economicamente, che da millenni ingabbiano le, cosiddette, “società civilizzate”, non è che un inganno ideologico, per meglio giustificare l’ingiustificabile, ossia la stessa stratificazione socioeconomica.


§ 6: Epigenetica e trasmissione del comportamento tra le generazioni, senza coinvolgere il patrimonio genetico

La recente genomica ambientale “studia il collegamento tra l'espressione dei geni e le condizioni esterne”. Da questi studi emerge chiaramente come le condizioni ambientali possano modificare le variazioni interne a ciascuna specie, tra razza e razza o tra individuo ed individuo, in rapporto alle condizioni ambientali, ma evidenzia come le condizioni ambientali non modifichino le specie, se non favorendone alcune a scapito di altre (6). Il sorgere dell'“epigenetica”, come nuova scienza, sta dimostrando come il comportamento degli individui possa essere trasmesso alla discendenza, senza coinvolgere il patrimonio genetico. L’evoluzione bio-fisiologica avviene per meccanismi autonomi e del tutto estranei rispetto alle mutazioni culturali e comportamentali. Questo può spiegare maggiormente l'evoluzione biologica, rispetto all'adattamento all'ambiente ed alle sue evoluzioni, più o meno casuali, teorizzata da Darwin (7).





§ 7: Principio antropico e finalità insita nella natura cosmica, oltreché nella natura umana

Il “principio antropico”, pur non postulando l'esistenza dell'universo cosmico in funzione dell'essere umano, tuttavia assume l'esistenza dell'essere umano come base delle costanti naturali, essendo la natura generale logicamente collegata ed interdipendente con la natura umana. Tale concezione contempla un implicito finalismo naturale (8), insito nella natura cosmica. La più recente filosofia della scienza (epistemologia) ha riscoperto il concetto teleologico ossia della finalità, concetto che la scienza aveva abbandonato dal XVII secolo e. v. (9).

L’umanità possiede finalità autonome che, tuttavia, non possono che essere coerenti con le finalità, eventuali, della natura cosmica, trattandosi di finalità universali.




§ 8: Natura pre-umana, natura umana e rispettive caratteristiche ed evoluzioni 



La natura pre-umana può trovarsi, occasionalmente, in contrasto con la natura umana, la quale ultima evolve con criteri autonomi e diversi rispetto alla natura pre-umana. Vi è un'irrazionalità, o per meglio dire, una casualità, insita nella natura cosmica che è inevitabile, ed è analoga all'irrazionalità vera e propria presente, anche, negli esseri umani. Alcuni scienziati hanno dimostrato come l'irrazionale, o meglio: il caso, sia connaturato con la stessa natura cosmica e biologica. Nella fisica subatomica l'irrazionalità è insita nella stessa meccanica quantistica e l'esistenza di particelle anomale. A livello genetico, l'irrazionalità, è insita nei processi genetici anomali, come è il caso delle piante mutanti che non seguono le leggi genetiche. Le mutazioni genetiche seguono precise leggi, salvo le anomalie “casuali” (10). Tuttavia, l'essere umano mira a rimediare l'imperfezione della natura, la razionalità essendo definibile non come perfezione, ma come sinonimo di piena umanizzazione dell'uomo: la realizzazione della piena razionalità, ossia, del comportamento coerente coi bisogni autentici dell’individuo e la pienezza della coscienza di sé, ossia dei suddetti bisogni autentici.

Nella natura psichica degli esseri umani permane un sostrato di irrazionalità, che si manifesta nel contrasto tra le emozioni momentanee ed i progetti elaborati dal soggetto, ossia le sue finalità più autentiche. Tale elemento di irrazionalità non può essere annullato ma se ne possono controllare e, ove possibile, annullarne gli effetti.


§ 9: Karl Popper e riconoscimento della differenza tra evoluzione, e metamorfosi, strutturale ed evoluzione biologica, sebbene egli considerasse la seconda dipendente dalla prima   

Karl Popper distingueva tra: tendenze condizionali, spesso, confluenti in leggi scientifiche, e “tendenze assolute” o dogmi anti-scientifici (11), tra cui collocava le “profezie”. Popper definiva: mondo “fisico chiuso” (12) quello che noi consideriamo l’universo fisico deterministico (sia pure con ampi margini di casualità). Tuttavia, Popper stesso ed alcuni fisici, definiscono tale mondo “fisico chiuso” come: non determinista, ove non sia possibile creare interferenze dall'esterno “del sistema chiuso di entità fisiche” (13). Tale concezione si attaglia all’essenza della realtà strutturale storica. I deterministi considerano: il caso, come alternativo al determinismo (14), anziché come una determinazione indiretta, dove anche il tipo di legame “indiretto” è determinato. Popper postulava un dualismo, che egli definiva dicotomia, tra possedimento di un organo e suo uso (in analogia alla dicotomia tra evoluzione biologica ed evoluzione sociale o strutturale) (15). Egli poneva tale dualismo in antitesi col “monismo genetico”. Associando tale concezione al darwinismo, lo portava a considerare l'evoluzione biologica come sottesa e dipendente dall'evoluzione strutturale (16): in modo meccanico. Egli, tuttavia, considerava esistesse una dipendenza dell'evoluzione biologica dall'evoluzione strutturale, seppure indiretta, od operante attraverso la “selezione naturale” od ambientale (17). Fu ipotizzata la possibilità del sorgere di un “uomo nuovo” in seguito al superamento delle strutture storiche (ipotesi, peraltro, già formulata in modo strumentale dall'ideologia ingannevole del “marx-leninismo”). Tale “uomo nuovo” deve, però, essere inteso come manifestazione della natura autentica degli esseri umani, la quale natura, tuttavia, evolve con una propria autonomia, rispetto alle sue molteplici, possibili, manifestazioni.

Diversamente da Popper ritengo che l’evoluzione biologica abbai leggi evolutive intrinseche, che nulla hanno a che vedere con l’evoluzione, e le varie metamorfosi, che ha avuto, nel corso del tempo, la realtà strutturale che modella le società umane e le società delle altre specie animali dotate di una certa socialità. Se il grado di sviluppo psichico che ha, attualmente, raggiunto l’umanità non si dimostrerà ancora sufficiente per la realizzazione di un modello di società che corrisponda pienamente alle esigenze della parte più evoluta, sul piano delle conoscenze e della cultura, della specie umana; il modello di società che essi auspicano dovrà essere procrastinato al momento del raggiungimento di un più alto sviluppo psichico-biologico, che si realizzerà spontaneamente, dato il continuo sviluppo biofisiologico che riguarda ogni specie vivente.





§ 10: Morgan e riconoscimento di come l’evoluzione storica differisca dal progresso scientifico e conoscitivo

Lewis Henry Morgan, pur teorizzando un'influenza fondamentale del progresso tecnico-scientifico sull'evoluzione storica, tuttavia, riconosceva che “le invenzioni e le scoperte” siano tra di loro in una relazione progressiva, mentre le istituzioni “si sviluppano l'una sull'altra”, ossia non costituiscano un reale progresso poiché, egli diceva, si sono (tutte) venute sviluppando da pochi germi primari “di pensiero”, avendo, precise, componenti in comune. Rispondono, cioè, ad un'unica logica, e si evolvono con logica propria, estranea alla volontà, alla coscienza ed al reale progresso umano. Morgan affermava che l'evoluzione strutturale storica sia predeterminata e stabilita entro precise variabili, a loro volta, indirettamente, connesse con la logica della psiche umana. Poiché la psiche è in continua evoluzione, l'evoluzione strutturale può venire in conflitto con l'ulteriore sviluppo psichico, come ipotizzano, anche, le teleologie di varie filosofie e religioni (18).

Morgan, dunque, riconobbe come l’evoluzione strutturale sia in conflitto con lo sviluppo psichico, ossia: sia in conflitto con l’ulteriore progresso umano e sociale, pur essendo stata, inizialmente, un mezzo di progresso nell’universale processo di civilizzazione. L’universo strutturale basato sulla statualità, come tutti i mezzi, fu un mezzo utile al progresso nel processo universale di civilizzazione, salvo rivelarsi, attualmente, inadeguato: rispetto all’esigenza di realizzare un ulteriore progresso in tale processo, il quale è inarrestabile e tutt’altro che completo.

1 – Davide Patitucci, “La cellula artificiale made in Italy che sfida gli Usa. Si testa una tecnica che parte dalla sintesi proteica invece che dal corredo genetico”. Roberto Fabbri, “In principio fu la bolla”. “Dimenticate aminoacidi, proteine, Rna e Dna: la vita è nata in sfere di lipidi. Si tratta di lunghe catene di atomi di carbonio e idrogeno: semplici e perfette”. Intervista a Daniel Segrè. Da: <La Stampa> del 9/06/10, inserto “Tutto Scienze”, p. 26. 
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​​​Capitolo 2:


Origine del bisogno di socialità
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§ 1: Pienezza dell’essere e suoi gradi di manifestazione. Società di natura primordiale e livello minimo di manifestazione dell’individualità e della socialità

La pienezza dell'essere ha diversi livelli o modalità di manifestazioni. Se per pienezza dell'essere si intendesse la totalità dei bisogni individuali o di tipo materiale, ossia rivolti alla soddisfazione della sola individualità e primariamente fisiologici, si può facilmente evidenziare dall'analisi della realtà biologica, come non tutti gli organismi biologici (delle varie specie conosciute) siano giunti, se presi singolarmente, a tale stadio di individualizzazione. Infatti le specie, quali: formiche, termiti ed api, raggiungono la pienezza dei bisogni individuali od intrinseci, solo nell'insieme degli elementi biologici che compongono il nido (formicaio, termitaio od arnia), ossia, l'insieme degli elementi maschili e femminili fecondi ed elementi maschili e femminili sterili. Questi elementi biologici costituiscono solo parti (simili alle cellule degli organismi fisiologici) della totalità dell'essere individuale: con la pienezza di bisogni di tipo materiale o, appunto, individuali. Tali “individui”, che in alcune specie, sono costituiti da una coppia di elementi biologici: maschio e femmina fecondi, hanno scarsi bisogni sociali ed i rapporti con altri complessi individuali sono basati, pressoché esclusivamente, su conflitti casuali, derivanti dalle esigenze ecologiche di coesistenza. Nelle società naturali di tipo primordiale (società che costituiscono la prima espressione della socialità) manca, però, la coscienza dell'individualità. Gli individui biologici, componenti la società di natura inferiore, sono nient'altro che parti di un organismo, a cui sono legati in modo anche fisiologico, sebbene ciascun individuo possieda, a livello biologico, la pienezza dell'individualità. Infatti, la stessa riproduzione e sessualità è sottesa alla gerarchia presente nell'organismo sociale. Si ha, quindi, una individualità compiuta, in coincidenza con ogni singola società o del gruppo di famiglia. I rapporti sociali (intesi come inter-individuali) sono limitati, quindi, ai rapporti di tipo ecologico con altre società di natura, attigue o vicine. La pienezza dell'essere individuale (coincidente con l'individuo organico) si raggiunge con il costituirsi delle società basate su archetipi di tipo strutturale.





§ 2: Natura cosmica, natura biologica e natura umana

La natura organica si è evoluta, adattandosi alla natura inorganica, ma negli ultimi secoli è soprattutto la natura inorganica a trovarsi nelle condizioni di adattarsi alla natura organica, ossia, agli organismi che popolano la terra, non solo per l'influenza che viene loro attribuita da alcuni climatologi sull'evoluzione del clima, ma perché, pressoché da sempre, l'essere umano costringe, in qualche misura, la biosfera ad adattarsi alla propria natura ed alle proprie esigenze, siano esse alimentari o di altro genere. La socialità biologica ha origine dai bisogni genetici e psico-fisici dell'accoppiamento a fini procreativi, condizione comune a tutte le specie sessuate e non ermafrodite. Il suddetto bisogno, generando la socialità, si esprime attraverso i rapporti parentali, sia per le società naturali, prerogativa degli animali preumani (nel senso di animali con meno dotazione psichica rispetto alla specie umana), che nelle strutture sociali cristallizzate, col costituirsi di dette strutture storiche. Gli animali preumani hanno una istintualità biologico-chimica che determina i loro bisogni fisici, che si manifesta anche nel campo della socialità, la quale, tuttavia, sarà essenzialmente limitata dalla soddisfazione del bisogno fisiologico. Negli animali superiori quali, ad esempio, i mammiferi, la socialità non è limitata solo alla soddisfazione dei bisogni fisiologici, ma assume caratteristiche spirituali, ossia, necessita di comunicazione affettiva e razionale. Quest'ultima forma del bisogno di socialità appare determinata, ancora, da una istintualità, seppure di livello superiore. Questo fatto, in quanto non implicante una coscienza razionale del bisogno spirituale di socialità, determina un perseguimento della soddisfazione di questo bisogno, in modi scarsamente efficaci. Tale istintualità genera, infatti, una concezione della realtà di tipo irrazionale, in quanto scissa dal rapporto diretto col bisogno di socialità. La suddetta concezione della realtà finisce, quindi, per giustificare e considerare naturale la condizione strutturale, la quale è invece, palesemente, inadatta alla soddisfazione del bisogno di socialità. Le strutture storiche sono la estrinsecazione e codificazione di un dato grado di possibilità di soddisfacimento del bisogno di socialità. Il generale senso di insoddisfazione del bisogno di socialità è la prova della raggiunta coscienza della necessità del superamento della realtà strutturale storica.


§ 3: Filosofia e concezione dell’umanità come entità avente in sé la pienezza dell’essere, sebbene non ancora manifesta



La filosofia concepisce un essere assoluto, teorizzato come un'essenza avente la pienezza dell'essere, ossia, la pienezza delle facoltà che gli consentono la piena auto-realizzazione (delle proprie potenzialità) e la piena soddisfazione dei propri bisogni. Tale concezione è assunta dalle religioni, che identificano tale essenza con la divinità e la personalizzano in un'essenza extra-umana e super-umana. Trasformano, cioè, un'entità concettuale puramente teorica, come proiezione di una potenzialità concretizzabile in futuro, in un'entità reale, a cui attribuiscono la caratteristica dell'eternità, od almeno, dell'immortalità. Il “cristianesimo”, nella forma maturata in epoca “medievale”, ha correlato queste entità con lo spirito, supposto immortale, dei defunti. La mitologia delle religioni si basa, dunque, su concezioni filosofiche non soddisfacenti e contraddittorie, in quanto non consentono di individuare le finalità teoriche, e realizzabili, da sostituire alla realtà strutturale: in una realtà a-strutturale e pienamente soddisfacente il bisogno di socialità, in armonia con la piena individualizzazione dei singoli.
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​​Capitolo 3:


Progresso del bisogno di socialità e Progresso sociale 
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§ 1: Società di natura primordiali, in cui la socialità ha solo finalità riproduttive e società basate sulle strutture, in cui è consentita l’espressione di una maggiore socialità, sebbene in quantità e qualità non soddisfacente per le finalità della specie umana

Nelle società di natura (primordiali, ossia: dell’incoscienza), definibili come società pre-strutturali, la socialità è pressoché inesistente, sebbene, nei casi in cui siano composte da esseri umani, esista un profondo bisogno di socialità, il quale però resta inespresso, essendo espresso unicamente come fatto di ordine puramente ecologico, ossia riproduttivo. Con la metamorfosi agli universi strutturali pre-statuali, la società diventa una cosa autonoma (si “reifica”), ossia acquista una sua personalità autonoma rispetto ai suoi aderenti, divenendo un super-organismo, con autonoma coscienza ed essenza. Tale super-organismo diviene più complesso e completo: nell'universo strutturale basato sulla statualità. Col futuro, possibile, superamento della realtà strutturale, tutta l'umanità, come specie, si manifesterà in ogni individuo ed ogni individuo sarà in sintonia con l'insieme della società a cui aderirà, la quale si perpetuerà attraverso il susseguirsi delle generazioni, ma i singoli individui sopravvivranno, spiritualmente, nella società a cui avranno aderito, per il contributo non solo fisico, ma soprattutto spirituale, che avranno dato al progresso della società e della socialità degli individui.

§ 2: Sviluppo intellettivo commisurato al grado di socialità espressa. Socialità umana cresciuta con l’adozione di archetipi strutturali via via più complessi. Il bisogno di una più completa socialità indica il bisogno di progettare un nuovo modello di organizzazione sociale

Recenti ricerche hanno dimostrato come i gatti abbiano un numero di neuroni circa doppio rispetto ai cani (300 milioni rispetto ai 160 milioni dei cani). I cani, però, hanno sviluppato una socialità molto maggiore rispetto ai gatti. Per tale ragione vengono considerati più intelligenti dei gatti, poiché si identifica l'intelligenza alla manifestazione dell'essere e, in particolare, alla manifestazione della socialità (1).

La natura delle specie viventi, muta col mutare del grado di socialità, che ciacuna di esse può esprimere o manifestare. La socialità, o meglio, il grado di socialità che ciascuna specie può manifestare, muta con l'evoluzione fisica e biologica, ed è essa stessa un elemento dell'evoluzione complessiva di ciascuna specie. Le comunità degli animali, come i formichieri e gli alveari, presentano un grado di socialità molto limitato: nullo o quasi sul piano psichico, seppure grande sul piano bio-chimico. Questo determina le società naturali, in quanto la socialità è corrispondente al grado di capacità intellettiva dei componenti la società stessa: vi è una socialità interamente determinata dai linguaggi biochimici della comunicazione interindividuale. Tali società non necessitano, quindi, di meccanismi strutturali. A ciascun grado di evoluzione di potenzialità sociale corrisponde un determinato ventaglio di possibili strutture sociali. Ad un grado di socialità minima, corrispondente ad un livello intellettivo minimo, corrisponde il cosiddetto stato di natura (primordiale, o società priva di strutture). La socialità umana è corrispondente al grado di sviluppo intellettivo raggiunto. Il grado di socialità che l’umanità è in grado di manifestare determina il tipo di organizzazione sociale realizzabile.

Se l’umanità avverte – a livello collettivo -  il bisogno di esprimere una socialità maggiormente soddisfacente ed, al contempo, un realmente soddisfacente livello di espressione della propria individualità, prima o poi qualcuno si incaricherà di progettare un nuovo modello di organizzazione della società umana e qualche individuo inizierà a costituire nuclei del nuovo modello di organizzazione sociale, sperimentando la teoria proposta, adattandola e modificandola secondo le proprie esigenze e grado di conoscenza raggiunto.


§ 3: Hegel e distinzione tra evoluzione storica e progresso sociale, legato al progresso psicologico e psichico

Georg Wilhelm Friedrich Hegel affermava che la storia evolvesse, non secondo le categorie dell'intelletto, ma della ragione (riconoscendo, implicitamente, come la ragione umana progredisca molto a rilento, non essendo ancora riuscita a superare l'irrazionalità insita nella realtà strutturale storica). Hegel attribuiva, in tal modo, la ragione della necessità della presenza di una realtà estranea alla natura umana, quale la realtà strutturale storica, appunto perché considerava l'evoluzione della “ragione” in contrasto con l'evoluzione psichica. Questo, evidenzia la necessità di un processo adatto alla crescita “razionale”, come condizione del progresso sociale, ossia, come condizione per procedere al di là delle strutture storiche.

Hegel, dunque, riconosceva come l’evoluzione della realtà strutturale storicamente costituitasi, la quale determina la realtà sociale e la condizione umana degli individui e dei popoli, avvenga secondo una logica che esula dall’evoluzione psichica degli individui e dei popoli stessi. Riteneva che avvenga in rapporto alla ragione. In realtà, l’evoluzione storica avviene per cause del tutto estranee rispetto alla ragione dei popoli e dei governanti, come: le modifiche violente del clima, le grandi eruzioni vulcaniche, i terremoti ed i maremoti; oppure in relazione ad un’altra facoltà mentale, ossia in rapporto alle emozioni prevalenti tra le popolazioni, come l’ottimismo od il pessimismo radicali ed irrazionali. In ogni caso l’evoluzione degli archetipi strutturali che governano le società dette “civili” avviene in relazione ad elementi del tutto estranei rispetto alla volontà cosciente degli individui e dei popoli e, dunque, per cause del tutto irrazionali. 





§ 4: Società realizzate da specie animali diverse dalla specie umana ed adozione dei vari archetipi strutturali conosciuti, in relazione al grado di progresso della socialità 

Vi è, nel campo della materia inorganica, una forma di comunicazione che non è ancora completamente nota; si conoscono, infatti, teorie di vario genere, come: i raggi di onde e particelle, ed altre teorie. Nel campo biologico, delle specie preesistenti la specie umana, si ha una comunicazione interpersonale parziale ed imperfetta. Per gli animali evolutivamente ad un livello molto inferiore all'essere umano, e privi di una effettiva socialità, la costituzione di una società conforme alla loro essenza bio-psichica naturale è pressoché automatica od, appunto, “naturale”, date le collettività di cui i singoli fanno parte. Questo, in quanto, la capacità comunicativa e psichica è molto limitata. Per gli animali più evoluti socialmente, quali: i cani, i lupi, i cavalli, gli elefanti, e via dicendo, l'adattabilità della società di cui fanno parte, alla loro essenza biologica e psichica, diviene più difficile. Già da questi livelli di evoluzione bio-psichica emerge il divario tra: grado di evoluzione biologica e psichica e grado di soddisfazione delle esigenze socio-comunicative. La sessualità di alcune specie animali, quali: leoni, giraffe, delfini, macachi, non è più finalizzata esclusivamente alla riproduzione, ma fa parte della, più ampia, socialità degli individui di queste specie (2). Si realizzarono, così, la strutture sociali di tipo primordiale, che consentono di incanalare e dare una certa soddisfazione alle esigenze sociali e di comunicazione. Si determinò, quindi, l'universo strutturale dell'orda o della banda, in cui vivono varie specie di animali, quali: i lupi, i cavalli allo stato brado, ed altre specie simili. I primati, quali le scimmie di varie specie, vivono stabilmente nell'universo strutturale della banda. Non è possibile sapere se gli animali inferiori agli esseri umani percepiscano il limite imposto dalla realtà strutturale in cui vivono, alla soddisfazione piena del loro bisogno di socialità. Se la comparsa della specie dell'homo sapiens può essere indicato dal nascere di un linguaggio complesso, indicante l'avvenuta acquisizione di una maggiore capacità di comunicazione, se non totale, almeno assai profonda tra gli individui della stessa specie, essendo anche, infine, di tipo verbale; tuttavia, il sorgere della specie homo sapiens non ha creato immediatamente l'esito di strutture sociali radicalmente nuove. Le strutture statuali, se paiono appannaggio della sola specie umana, non sono, tuttavia, radicalmente diverse dalle strutture preessitenti a quella basata sulla statualità, e non rispondono alle nuove esigenze di libertà ed eguaglianza, proprie della specie umana e, dunque, non sono da ritenere connaturate all'uomo, né adatte, pienamente, a questi. A livello umano, la comunicazione, pur essendo più complessa, non è pienamente soddisfacente per le esigenze intellettive dell'essere umano. L'essere umano ha, però, le potenzialità intellettive per rendere la comunicazione interpersonale pienamente adeguata alle proprie esigenze psichiche. I livelli di manifestazione: dell'affettività e della socialità, che ne deriverebbero realizzando un più elevato livello di civilizzazione, costituiscono (per ora: solo potenzialmente) l'essenza fondamentale dell'essere umano. La realtà strutturale, e le religioni in particolare, creano bisogni distorti rispetto al bisogno di socialità; creano cioè, essenzialmente, un amore per la realtà strutturale in atto, che viene deificata, identificandola, di fatto, con la divinità.
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